
 

 

 

 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

•    abato 16 ottobre, i metalmeccanici italiani e tutti i cittadini che non si vogliono 
rassegnare alla deriva verso la quale vengono spinti quotidianamente i loro diritti, 
scenderanno in piazza. 

 
 

•   ramite il ricatto che la fiat ha voluto imporre a Pomigliano è partito un attacco ai     
diritti dei lavoratori che non ha precedenti per  gravità nella storia recente della 
nostra Repubblica. Non a caso Confindustria ha chiesto di estenderlo a tutto il 
mondo del lavoro. 

 
 
•    ggi è di moda una parola con la quale si pensa di attenuare la gravità di quello 

che succede: questa parola è “deroga”. Se sulla base del ricatto occupazionale si 
chiede ai lavoratori di rinunciare a tutele essenziali del Contratto Nazionale, come la 
malattia, questo vuol dire che i lavoratori pur di mantenere un’occupazione saranno 
costretti ad accettare qualunque condizione. 

 
 
•  er  questo la lotta dei metalmeccanici promossa dalla FIOM interessa tutti. Perché 

la distruzione dei diritti del lavoro è la distruzione dei diritti di tutti. Perché se ai 
lavoratori e alle lavoratrici viene tolta la dignità sul posto di lavoro, automaticamente 
viene calpestata la loro dignità di cittadini. 

 
     Prenotatevi presso le sedi della cgil o tramite i delegati 
     sindacali delle vostre aziende.  


